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         Dipartimento federale dell’interno 
         Inselgasse 1 
         3003 Berna 
        
         Per e-mail a: 

        aufsicht@bag.admin.ch 
gever@bag.admin.ch 

Persona di riferimento: 
Antonella Crüzer / a.cruezer@acsi.ch 
 
 
         Lugano, 22.06.2026 
 
 

Consultazione sulla revisione della legge federale sull’assicurazione malattie (LAMal): 
adeguamento della franchigia 
 
 
Onorevole Consigliera federale, 
Gentili Signore e Signori, 
 
l’Associazione delle consumatrici e dei consumatori della Svizzera italiana – ACSI – vi ringrazia per averla 
coinvolta nella consultazione sulla “Revisione della legge federale sull’assicurazione malattie (LAMal): 
adeguamento della franchigia” e vi prega di considerare la seguente presa di posizione. 
 
Secondo l’Ufficio federale di statistica, il 61,2% dei costi sanitari è sostenuto direttamente dalle economie 
domestiche (ultimi dati disponibili: 2023), di cui il 31% per i premi dell’assicurazione obbligatoria delle cure 
medico-sanitarie (AOMS) e il 21,8% per la partecipazione ai costi. Si tratta di un onere considerevole, ben 
superiore a quello sostenuto dai pazienti negli altri paesi dell’OCSE. E anche all’interno della Svizzera vi sono 
differenze sensibili tra i vari Cantoni: nel Canton Ticino, dove i premi di cassa malati sono oggi i più elevati a 
fronte dei salari più bassi, questo onere supera già la soglia della sostenibilità finanziaria per oltre un terzo 
della popolazione residente (cfr. dati sussidio di cassa malati RIPAM). 
 
In questo contesto, riteniamo che aumentare la franchigia minima sia inaccettabile. Tanto più che gli attori 
coinvolti sono incapaci di riformare il sistema. Scaricare questa responsabilità su di loro non farebbe che 
gravare una volta di troppo sui chi paga i premi e finanzia direttamente gran parte delle cure. 
 
Nel suo rapporto esplicativo, il Dipartimento federale dell’interno afferma che un aumento della franchigia 
accresce la responsabilità individuale. Per l’ACSI è molto discutibile fare riferimento a questo concetto 
nell’ambito della salute, poiché essa è influenzata da una moltitudine di fattori complessi, che non si limitano 
al comportamento personale e allo stile di vita. Ma soprattutto, gli assicurati sono già ampiamente 
“responsabilizzati”, essendo tenuti a pagare oltre al premio mensile, anche una franchigia e delle 
partecipazioni dirette ai costi come l’aliquota e il contributo giornaliero ospedaliero. Oggi constatiamo che i 
pazienti svizzeri si recano in media molto meno spesso dal medico rispetto ai pazienti dei paesi dell’OCSE, 
compresi quelli con costi sanitari inferiori a quelli della Svizzera. Farli pagare di più quindi non cambierà nulla.  
 
Secondo gli ultimi dati disponibili, il 45% della popolazione adulta ha optato per la franchigia minima di 300 
franchi, quota che supera il 50% nella Svizzera italiana, e le ragioni sono diverse: c’è chi soffre di malattie 
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croniche o ha una salute cagionevole e c’è chi non può permettersi di indebitarsi in caso di problemi di salute. 
Ma anziché indagare a fondo i motivi di questa scelta si prendono delle misure penalizzanti.  
 
Riteniamo del tutto ingiusto gravare ulteriormente sui pazienti e sugli assicurati più vulnerabili dal punto di 
vista finanziario. Anche con una franchigia di 400 franchi o più, la maggior parte di loro non potrà rinunciare 
alle cure. L'unica conseguenza sarà che dovranno sborsare di più per la loro salute. E questo in un contesto di 
aumento quasi costante del costo della vita e di stagnazione dei salari. 
 
Tanto più che il sistema proposto dal Consiglio federale prevede rincari regolari: il rapporto esplicativo 
menziona l’importo di 500 franchi già a partire dal 2034. Queste misure rischiano quindi di aumentare 
continuamente il numero di persone che rinunciano alle cure necessarie per motivi finanziari. Il monitoraggio 
dell’Obsan conferma già che il loro numero è cresciuto continuamente negli ultimi dieci anni. Un ulteriore 
aumento porrebbe veri e propri problemi di salute pubblica, poiché una patologia curata troppo tardi è più 
difficile da trattare, e aggraverebbe i problemi di finanziamento, poiché un ritardo nella presa a carico genera 
costi aggiuntivi. Un aumento della franchigia genererebbe quindi un significativo effetto indesiderato. 
 
L’UFSP ritiene che l’aumento della franchigia consentirebbe di ridurre i premi dello 0,8% in media. Il rapporto 
costi-benefici di questa misura ne dimostra ampiamente l’infruttuosità: i “risparmi” sui premi sarebbero 
interamente a carico dei pazienti, in particolare dei malati cronici che necessitano di una franchigia bassa. 
Il finanziamento del sistema sanitario ha bisogno di riforme strutturali e non di misure punitive – come 
l’aumento della franchigia e la tassa sul pronto soccorso ospedaliero – che non risolvono nulla.  
 
Per ottenere cambiamenti concreti, occorrono misure incisive a favore delle cure di base e una vera e propria 
politica di prevenzione e promozione della salute, nonché una cassa malati unica e pubblica (con agenzie 
cantonali o intercantonali). Si tratta di approcci che consentirebbero di contenere meglio l’aumento dei costi, 
garantendo al contempo la qualità delle cure. 
 
Per i motivi citati, l’ACSI si oppone categoricamente alla revisione della legge federale sull’assicurazione 
malattie relativa all’adeguamento della franchigia. 
 
Ringraziando dell’attenzione vogliate gradire, Onorevole Consigliera federale, gentili Signore e Signori, i nostri 
più distinti saluti. 
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